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Deontologia e responsabilità professionale



Il Codice di Deontologia Medica

Il Codice di Deontologia Medica è
un corpus di regole di
autodisciplina, vincolanti per gli
iscritti all’Ordine.

A queste norme ogni medico deve
adeguare la propria condotta
professionale e i rapporti con i
Colleghi e i cittadini.



1912-2014 Le tappe del Codice Deontologico

1912 
Codice dell’Ordine dei 

Medici di Torino

1954 
la FNOM pubblica il 

Codice di Deontologia 
Medica (Codice Frugoni)

gennaio 1978 
il Consiglio Nazionale 
della FNOM approva il 

nuovo Codice 

luglio 1989 
il Consiglio Nazionale 
della FNOM approva il 

nuovo Codice 

giugno 1995 
il Consiglio Nazionale 

della FNOMCeO approva 
il nuovo Codice 

ottobre 1998 
il Consiglio Nazionale 

della FNOMCeO approva 
il nuovo Codice 

dicembre 2006 
il Consiglio Nazionale 

della FNOMCeO approva 
il nuovo Codice

maggio 2014 
il Consiglio Nazionale della 

FNOMCeO approva il 
nuovo Codice





Responsabilità professionale

La colpa professionale generica si sostanzia nella non volontarietà 
dell’evento e si determina in caso di 

ØNegligenza > serie di atteggiamenti negativi che possono 
caratterizzare l’operato del professionista (trascuratezza, mancanza di 
attenzione e di sollecitudine)

ØImprudenza > comportamenti che denotino temerarietà 
sperimentale, superficialità, avventatezza, mancanza di cautela, 
disinteresse per i beni primari che il paziente affida alle cure del 
Medico

ØImperizia > mancanza di abilità, di esperienza, di conoscenze tecniche



Responsabilità professionale

Responsabilità deontologica: 
infrazioni commesse nei confronti dei 
doveri generali e nei rapporti con i 
pazienti,con i Colleghi e gli enti 
pubblici o privati

Responsabilità amministrativa: 
quando vi è un danno a carico della 
Pubblica Amministrazione

Responsabilità civile: quando sono 
violate regole poste a tutela di 
interessi di natura privatistica

Responsabilità penale: quando sono 
violate le regole fondamentali per la 
convivenza dei cittadini



Comunicazione



Riallineare scienza e 
umanesimo

Il mondo della cura si avvale di tutto ciò che
viene studiato e provato con l’approccio
scientifico ( “ evidence-based ” ), ma contiene
anche un ampio spazio non scientifico di cui il
professionista sanitario deve tener conto.

Il lato umanistico della medicina (il mondo delle
relazioni) si avvale soprattutto dell’approccio
sistemico e riguarda la gestione dei sentimenti,
stati d’animo, emozioni, piaceri, aspettative,
preferenze, valori.

da Antonio Bonaldi - Presidente di Slow medicine







Medicina digitale



Medicina digitale
Trova applicazione nella diagnosi di problemi sanitari di 
lieve entità, per lo scambio di informazioni in relazione 
ai trattamenti domiciliari, per i controlli post-
trattamento o per il follow-up nel caso di malattie 
croniche, per la trasmissione di prescrizioni 
farmaceutiche, per garantire un contatto tra medico e 
assistito quando necessario al di fuori degli orari di 
ricevimento, oppure nel caso in cui il paziente sia 
impossibilitato a uscire di casa.











Watson, l’intelligenza artificiale di IBM

Watson è un software in grado di dare un senso ai set di dati
e di comprendere il linguaggio naturale, le immagini e i suoni
per fornire raccomandazioni, fare previsioni e automatizzare
il lavoro.



In campo sanitario Watson Health, lanciata da IBM ad
aprile del 2015, impiega 2 mila specialisti, analizza grandi
quantità di referti medici e casistiche. In pochi secondi
Watson aiuta a formulare le diagnosi e a trovare le cure
migliori confrontando il caso in esame con tutti quelli in
archivio. Operazione che ad un dottore richiederebbe 10
mila settimane.



«mancheranno sempre compassione e saggezza» 
Joseph Weizembaum – Computer power and human reason (1976)

Distinzione tra decisione e scelta 

La decisione è un’attività computazionale che può 
anche  essere programmata

La scelta è il prodotto di un giudizio non di un calcolo



attenzione alla privacy, alla responsabilità, ai 
valori etici e al rapporto empatico



Codice Deontologico (work in progress!)

TITOLO XVIII
INFORMATIZZAZIONE E INNOVAZIONE SANITARIA

Art. 78
Telemedicina e Tecnologie informatiche



Il medico, nell'impiego degli strumenti informatici a 
fini clinici, quali la telemedicina e le altre tecnologie 
evolute, per la valutazione a distanza dello stato di 
salute dell'assistito, delle risposte alle cure e 
dell'evoluzione delle patologie trattate, assicura il 
mantenimento del legame fiduciario con il paziente, 
di cui ne acquisisce preliminarmente il consenso, 
ponendovi al centro una comunicazione diretta, 
esaustiva e personalizzata alle sue esigenze 
informative.



Il medico non può sostituire, in via ordinaria, la visita clinica 
con il rapporto telematico, consapevole che l'applicazione 
della telemedicina, realizzata per valutazioni a distanza 
nell’osservazione breve, è complementare alla pratica 
sanitaria in presenza fisica.
Il medico assicura ogni impegno al rispetto delle regole 
deontologiche che guidano sempre il suo operato 
professionale nel rapporto diretto con il paziente, alla sua 
consapevole partecipazione alla cura, alla tutela della 
riservatezza e si attiene ai criteri di proporzionalità, 
appropriatezza, efficacia e sicurezza delle tecniche, nel 
rispetto dei diritti della persona e degli indirizzi applicativi.



Prescrizioni e certificazioni




